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Al nastro di partenza i festival che riempiranno i palinsesti estivi 
Nomi di cantanti che spesso si ripetono, sovraffollamento di canzoni 
Per Rai e Fininvest è questione di immagine ma soprattutto di risparmio 
E gli organizzatori rilanciano le polemiche sulle esecuzioni dal vivo 

Tv, la musica è infinita 
Musica in televisione: sta per partire la lunga estate 
dei concerti teletrasmessi. Azzurro, Cantagiro, Festi-
valbar. Canzoniere, Disco per l'estate, il sovraffolla
mento è garantito, e i cantanti rischiano di essere 
sempre gli stessi. Ma alla tv, Rai o Fininvest, convie
ne mandare in onda cosi tanta musica? Ne abbiamo 
parlato con i responsabili, per scoprire che rispunta 
fuori il nome «Sanremo»... 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. Sono tutti sul na
stro di partenza: Azzurro, Festi-
valbar. Disco per l'estate. Can
zoniere. Cantagiro. Sono le ras- ' 
segne. i (estivai musicali dell'e
state. Tanti. Sempre di più. E " 
tutti uguali. Le canzoni d'estate 
ormai non vengono dai juke 
box delle spiagge ina dalle tv. 
La musica non si va a cercare , 
romanticamente sulla rotonda 
sul mare, ma annaspando sul 
telecomando. Cambia il pre
sentatore, a volte e'e il mare, ' 
altre la montagna o le piazze, ,. 
ma persino i cantanti rischiano 
di essere ripetitivamente gli , 
stessi, da un canale all'altro, 

. un giorno dopo l'altro. E que- -
sfanno ò un'overdose. Ma per-, 
che? Certo, lo dicono tutti: i fe
stival musicali costano poco, e 

in tutte le tv l'estate ò tempo di 
risparmi. Le spese sono am
mortizzate dalle infinite ore di 
trasmissione radio e tv; dagli 
sponsor trovati dagli organiz
zatori che vendono le rasse
gne, alla Ra. come alla Finin-

. vest, «chiavi in mano»; dalle se
rate in piazza. Ma lanno ascol
ti? A dire il vero il pubblico non 
entusiasma gli esperti dcll'Au-
ditcl, ì Festival non -rendono» 
più di un telefilm. E dunque? 

•Non si vive di soli telefilm», 
taglia corto Alfonso De Liguo-

; ro, curatore per Raidue delle 
trasmissioni dedicate al jazz 
(per lo più «in notturna», per 
amatori) ma anche del Canta
giro, la manifestazione «resu
scitata» da Ezio Radaclli: «L'e
state è la stagione della musica 

- continua -, e giusto che an
che noi andiamo nelle piazze 
con le telecamere». «La verità? 
E una questione di leadership», 
sostiene invece Mano Malfuc-
ci, il capostruttura di Raiuno 
nella cabina di pilotaggio di 
Fantastico come del Festival di 
Sanremo, cioè gli appunta- . 
menti leader della Rai, e ades
so «patron» di due nuove rasse
gne, // disco per l'estate, di Ra-
vera e Bixio, rilanciato con una 
nuova formula e il Canzoniere 
(nuovo di zecca) di Aragozzi-
ni. 

Da Fossati alla Mannoia, le ragioni 
degli artisti «sedotti e abbandonati» 

Voci da macello 
aspettando 
un nuovo «Doc» 

ALBA SO LARO 

m ROMA Sedotti e abbando
nati Costretti a sfilare, cantare, -
fare le valigie e partire per un ~ 
altro festival, dove sfilare di • 

, nuovo, fra uno spot dei panno- -
lini e una miss «Spiaggia d'oro» 
da eleggere, premiati con dia
manti fasulli o tanti ringrazia- -

, menti, per aver contribuito a 
vendere mille, duemila, cento- • 

. mila copie in più del proprio ' 
disco, ed alzato in tv l'audien
ce estiva, annoiata, impigrita 

, dal caldo. E ripassare intanto il 
manuale del playback, per . 
non essere colti in fallo dalle 
telecamere, che oggi si muo
vono spregiudicate, spuntano 

a tradimento da tutte le parti. 
Loro, la merce «pregiata» di 

quesli carrozzoni musical-tele
visivi, o anche, secondo i gusti, 
la «carne da cannone», come 
già qualcuno li ha definiti, so
no i cantanti. Che spesso sono 
cantautori, perché mai come 
quest'anno anche i rappresen
tanti della nostra più nobile 
canzone d'autore si sono arri
schiati a far uscire i loro nuovi 
album con l'ostale alle porte. 

' Per questo motivo, molti di lo
ro hanno accettato, nel bene e 
nel male, la slida della promo
zione tv a colpi di festivaloni. 
facendo la gioia degli organiz-
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La Rai, ma Raiuno in parti
colare - rete che più di ogni al- • 
tra ha mostrato in questi mesi 
segni di sofferenza - non vuole 
perdere terreno nel mondo di
scografico e musicale, «perché ' 
in tema di leadership potrem
mo essere insidiati dalla con- ' 
correnza - ammette lo stesso 
Malfucci -. Raiuno e il Festival 
di Sanremo, ma da un'edizio
ne all'altra passa un anno e nel 
frattempo è necessario non 
perdere il contatto con questi 
ambienti». Insomma, a rischio ' 
ci potrebbe essere lo stesso 

Sanremo? «In fondo si. Ce an
che questo rischio - risponde 
Maffucci -. Certo, che il Festi
val resti a Raiuno non dipende , 
dal rapporto con i discografici, -
o non solo da quello, ma il le
game col mondo musicale 6 
senza dubbio importante. E 
poi, 0 sufficiente avere una 
portaerei se accerchiata dalle 
corazzate? Secondo me no. 
Meglio mandare avanti anche 
noi due corazzate...». Come fa 
la Fininvest: Italia 1, infatti, ha 
in campo Azzurro e il Festival-
bar. E non sono concorrenti da , 

sottovalutare. 
Per il povero telespettatore, 

comunque, non c'è scampo: 
anche le date sono sempre le ' 
stesse: «In sostanza - spiega ;' 
De Liguoro - la musica in tv si ' 
consuma tutta tra giugno e lu
glio». Due mesi di scontro cam
pale. «Il Cantagiro, rispetto agli ' 
ascolti di Raidue, tiene - spie
ga ancora De Liguoro -. E ' 
quanto ai costi si ottimizzano 
al massimo: l'anno scorso ab
biamo speso un miliardo e 200 
milioni, ma abbiamo fatto 13 
puntate di 4 ore l'una, in onda 

al pomeriggio e alla sera della 
domenica. Una spesa inferiore 
ai venti milioni l'ora. E que
st'anno ogni appuntamento 
sarà di due ore al pomeriggio e 
due ore e mezzo dopo cena, in 
cui proporremo musica (dal 
vivo, cioè ogni sera un «even
to») e attenzione alla realtà 
culturale <: artistica delle città 
dove si svolge lo spettacolo». 
«La musici in tv non fa grandi 
ascolti, lo sappiamo da sem
pre - fa eco Maffucci -, Dipen
de dM'appeal dei singoli can
tanti, ma it momento musicale 
in una trasmissione è quasi 
sempre quello di ascolto più 
contenuto Certo, i costi non 
sono grandi costi. Ma non è né 
per rialzare l'audience né per 
problemi di budget che pun
tiamo sulla musica. Noi ne fac
ciamo soprattutto un discorso 
di immagine. Noi siamo quelli 
di Sanremo ma anche quelli 
dei Festival estivi. E siamo gli 
animatori del Concerto del pri
mo maggio come di quello dei 
cantautori alla vigilia di Natale. 
Queste sono • manifestazioni 
nate da noi, da Notte rock, cioè 
quella linei di musica di quali
tà che abbiamo sempre ricer
cato e impostato accanto a 
quella, diciamo cosi, più-leg
gera». . . . . . . . 

Da sinistra: 
OH 
organizzatori 
Marco 
Ravera, •" 
Adriano 
Aragozzini 
e Carlo 
Blxio. , • 
Sopra, 
aititelo: 
Marco 
Masini; 
a destra: 
Fiorella 
Mannoia 

V 

zatori che quest'anno hanno 
scoperto in massa la canzone 
di qualità. Figurarsi. C'è gente, 
come Franco Battiato o come 
Fabrizio De André, che sull'as
senza dall'infernale piccolo 
schermo ha costruito una pro
pria credibilità. Nulla di snobi
stico, per carità, solo la consa
pevolezza che la musica in tv 
raramente ha una possibilità 
dignitosa di apparire; e ancora 
meno può aspirare a compari
re cantata dal vivo. Vecchia 
diatriba che ogni tanto, pun
tualmente, riesplode: per i 
cantanti è un male necessario, 
ma pur sempre un male. «Pre
sentare le proprie canzoni dal 

vivo è diverso - protesta Alice t 
-, é assurdo avere accanto a sé 
fior di musicisti e costringerli a 
star 11, imbalsamati». Poche 
manifestazioni fanno eccezio-

• ne, ad esempio il Cantagiro: 
«La nostra peculiarità - spiega 
il curatore Alfonso De Liguoro 
- è che andiamo in diretta, ri- . 
golosamente dal vivo, ed è 
proprio questo che ne fa un av
venimento; il resto ò solo la ri
proposizione in tv della musi
ca di un disco». 

«Sono qui, in una situazione 
che non conosco, anche per 
affrontare la mia paura del 
mezzo televisivo - diceva qual
che giorno fa Ivano Fossati, 
ospite a Bari di Azzurro -; non 

credo che questo contesto ci 
possa svilire, ogni musicista si 

- penalizza, o si valorizza, da sé, 
a seconda di ciò che canta o . 
che scrive». «Aspettiamo tutti 
che Arbore ci regali un nuovo 
Doc - gli fa eco Fiorella Man-
noia -, ecco, quella di Doc è 
stata un'esperienza che ha di
mostrato che non è vero che in 
tv non ci andiamo, se ci chie
dono di fare con dignità il no- ' 
stro lavoro e non di passare 
per il circo. Doc non si fa più, , 
perché la musica in tv, propo
sta in maniera seria, dicono 
che non fa audience. Ma per
ché un milione di persone de
vono essere considerate po

che? In fondo quel milione che 
guarda Doc oppure Augias, 
non sono il pubblico di un va
rietà del sabato sera». . 

Ma come sempre il proble-
, ma della qualità è legato a filo 
rosso a quello della quantità. I 
cantanti non sono un numero 
infinito: quelli che scendono 
sulla «piazza» estiva finiscono 
con l'essere aspramente con
tesi dai vari festivaloni. Qualcu
no accetta di fame anche due 
o tre: Luca Carboni, che sta an
dando fortissimo con le vendi
te, si sta scaldando per il Disco 
per l'Estate e il Festivalbar, do
po aver già registrato la sua ap
parizione ad Azzurro; Paolo 
Vallcsi seguirà la carovana del 

Cantagiro e non mancherà di 
concorrere sia al Festivalbar 

• che al Canzoniere-, Mango, che 
è stato a Bari e andrà a Saint 
Vincent «ma come ospite, e 
poi al Festivalbar, queste mani-

, festazioni sono fatte cosi - ag
giunge • tranquillamente -, 

, prendere o lasciare»; Eugenio 
Finardi, che è andato ad Az
zurro e sarà in gara al Disco 
per l'estate e se gli chiedete 
perché, lui semplicemente gira 
la domanda: «chiedetelo ai di-

1 scografici». Loro, per il mo
mento, sono tutti 11, pronti a 
partire, come uccelli migratori, 
rassegnati e delusi del loro de
stino televisivo di cocktail leg
gero e riempitivo. • V- . - o - . 

Tutti in playback 
Ma la colpa 
è del telecomando 
Playback sotto accusa: gli organizzatori si difendo-. 
no. «Per fare musica dal vivo in tv ci vogliono un ,• 
mucchio di soldi e studi televisivi fissi - dicono -, so- ' 
lo la Rai può farlo». E ancora: «I cantanti protestano : 

se non si esibiscono dal vivo - dice Aragozzini -, ma , 
è tutta una finzione». Intanto sulla questione play- ; 
back il patron del Cantagiro, Ezio Radaelli, apre una '> 
vertenza con la società a cui ha appaltato il festival. .• 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. «1 cantanti che prò- • 
testano contro il playback fan- • 
no solo finta. Per loro è una '' 
questione di immagine, Prote- '{< 
stano qui in Italia, poi quando ;. 
devono esibirsi all'estero in »; 
playback, ci vanno volentieri >', 
eccome». Firmato Aragozzini. . 
la polemica è sempre la stes- , 
sa. Maledetto playback. Capa
ce di scatenare cantanti fino a 
quel momento compassati e di ' 
far scagliare bombe da un or- J. 
ganizzatore all'altro. Una que- •' 
stionc vecchia di decenni, ma ' 
che si riaccende per ogni festi
val, programma musicale ose- > 
rata, e che con la stessa forza J 
di sempre divide il mondo del
la musica: i buoni dal vivo, i ' 
cattivi in playback. Una guerra " 
che ha seminato la storia della 
canzone di eroi e di geni del :• 
male. Niente di strano quindi, 
in questa che si preannuncia ' 
come la più lunga estate di 
musica in tv, che la rissa sia 
partila in quarta, riaccesa dalle • 
parole dei cantanti che parte
cipavano ad Azzurro. -• -• . 

La disputa non è solo di or
dine «artistico». Gli organizza- , 
tori rivendicano, per l'allestì- ( 
mento di una manifestazione ., 
dal vivo, disponibilità finanzia-
rie che loro - dicono - non • 
hanno. «Benissimo, aboliamo
lo pure - dice Aragozzini, pa- . 
tron del Canzoniere-, ma solo * 
se si hanno a budget sostan- . 
ziosi. Devi pagare l'orchestra 
per tutto il periodo delle prove , 
e devi avere un teatro o uno -
studio televisivo fisso. In realtà 
è la Rai che dovrebbe investir
ci, e non lo fa per pigrizia. 01- _ 
tretutto, premono per il play- , 
back le case discografiche, più * 
soddisfatte se il suono è esatta- . 
mente lo stesso del disco». Per 
Marco Ravera, organizzatore ' 

insieme a Carlo Bixio di Un di
sco per l'estate, «hanno tutti ra
gione e tutti torto. Non sempre ', 
il cantante ha il suo gruppo già 
formato, per esempio. E poi, ] 
quando si parla di manifesta- '•' 
zioni riprese in tv, mi domando - -
se non sia meglio una canzone ' 
registrata che una dal vivo non ' ' 
eseguita al meglio». 

Ma sul playback si possono 
perfino intraprendere cause le- , ' 
gali. È quello che ha fatto Ezio 
Radaclli, patron di qualche 
storica edizione di Sanremo e * 
padre del Cantagiro. Proprio '• 
sulla questione playback si ba- ; 
sa la vertenza da lui aperta con -" 
Diva, società di organizzazio- ' 
ne di spettacoli milanese. La -, 
storia comincia nel '91 quando [ 
Radaelli affitta per tre anni alla -." 
società la gestione del festival. . 
La clausola del contratto pre- < 
vede che la testata sia Nuovo ' 
Cantagiro di Ezio Radaelli, ma . 
in vane occasioni nome e co- • 
gnome del patron vanno a far
si benedire e, in più, comincia
no a circolare voci sul totale af- -
fidamento della manifestazio
ne alla società. «Sono dei biri- [ 
chini-dice Radaelli-ma non "• 
appena porrò darò loro una ti
rata d'orecchie». Il che signifi- -
ca azione giudiziaria. Non ba- ' 
sta. Al Cantagiro di quest'an
no, i big cantano dal vivo e i 
giovani in playback. Cosa che 
al patron non va giù: «Primo, v 
perché se qualcuno deve esi- ' 
birsi dal vivo, questi devono es
sere proprio i giovani». Secon- ' 
do, perché «io ho affittato la 
gestione di un festival la cui 
immagine gode di prestigio . 
propno in virtù, fra le altre co- • 
se, dell'esclusione del play
back. Introducendolo mi di- • 
struggono la testata: in che • 
condizioni me la restituiranno 
allo scadere dei tre anni?». . 

Si conclude la fortunata trasmissione di Gnocchi e Teocoli. Non tutti gli scherzi riuscirono bene: ecco quelli che non vedrete 

E il furbo Vìaneflo sentì subito odore di burla 
MARIA NOVELLA OPPO 

Mike Bongiorno non è stato alla burla di «Scherzi a parte» 

• • MILANO Scherzi a parte. 
Cosi a parte che non avete po
tuti vederli. E noi siamo andati 
a cercare di scoprire per voi 
quello che non è mai andato 
in onda. 1 tiri mancini giocati 
dalla banda del programma di 
Italia 1 (si conclude stasera) 
che ha stravinto la gara di 
ascolti domenicali della sta
gione. Abbiamo cosi saputo _ 
che non tutti sono cosi spiritosi 
come vorrebbero sembrare 
(magari perché fanno i comici 
di mestiere) e che qualcuno è 
più furbo di quel che si potreb
be pensare. . 

Cominciamo dai furbi. La 
palma d'oro va senz'altro a 
Raimondo Viancllo. Contro di 
lui era stato orchestrato lo 
scherzo dell'attore-cane. In
somma un nuovo interprete • 
doveva essere inserito in «Casa . 
Viancllo» e doveva sbagliare 
tante volte da mettere a dura 

prova i nervi del protagonista. 
Invece... Invece Viancllo si ò 
subito accorto di tutto. Lui so
stiene che c'era una lucette ac
cesa di troppo in studio. Quelli 
di Scherzi a parte dicono che la 
luce non c'entrava affatto con 
la loro messa in scena, ma tan-
t'è, Vianello è troppo attore 
per non accorgersi quando un 
attore «finge». 

Tra i poco spiritosi, va cata
logato il comico Gaspare (il 
socio di Zuzzurro) che non ha 
voluto firmare la liberatoria per 
un innocuo qui prò quo con 
donne. Tra i poco prudenti, va 
invece consideralo un giornali
sta televisivo rimasto giusta
mente segreto perché al finto 
appuntamento di Scherzi a 
portesi è presentato in compa
gnia dell'amante. Incidente 
possibile che svela il pericolo, 
ma anche l'efficacia «veritiera» 

della singolare candid camera. 
Se infatti la candid camera 

tradizionale era mirata a sco- • 
prire i vezzi e vizi collcttivi, • 
questa nuova maniera di ruba
re immagini alla vita è piutto
sto upparentabile alla comme
dia dell'arte. Gli inventori delle 
diaboliche situazioni sono co
stretti a studiare la psicologia 
del singolo, le sue possibili 
reazioni nella situazione crea
ta, e prevedere gli sviluppi con 
interventi di interpreti che pro
vano per ore la loro parte e che 
ovviamente non possono esse
re attori noti e di grande espe-
nenza, perché sarebbero im
mediatamente riconosciuti. •* 

Un aspetto finora rimasto 
nascosto di Scherzi a parie è . 
stato per esempio la necessità 
di avere un «covo», un luogo • 
segreto da trasformare di volta 
in volta in agenzia pubblicita
ria o studio medico, ufficio o 
ambasciata. Un appartamento 
in continua trasformazione. 

tanto da provocare la preoccu
pazione degli inquilini del pa
lazzo nei confronti di vicini-co
si mutanti. Mentre in molte oc
casioni è stato necessario ave
re la «simpatica collaborazio
ne» (come direbbe Giulio Pi
nocchio) • delle ... .forze 
dell'ordine, o per lo meno la 
loro neutralità. • • • ,,> 

Chi invece ha chiamato in 
causa direttamente la polizia è . 
stalo Bongiorno, vittima a Cor-. 
Una di uno scherzo «familiare», 
in quanto coinvolgente insie
me a Mike anche la moglie e i 
figli. Da ciò la reazione infuria-, 
ta del massimo quizzologo vi
vente, quando ha scoperto la 
presenza lerrorrizzantc di un , 
orso sul tettuccio dell'automo-. 
bile. - • „ . . , . , . . '" 

A noi, comunque, rimarrà 
sempre il desiderio di vedere la 
scena di paura selvaggia girata 
e proibita. Cosi come ci sareb
be anche piaciuto vedere Enri

co Mentana alla prova dei ner
vi e dell'ironia. Invece il diret
tore del TG 5 non è andato al
l'appuntamento. Fortunato o 
di poca parola? Chissà. Come * 
lui hanro fatto anche Rossana "' 
Casale (assente giustificata ' 
perché si era rotta una gam- " 
ba) e Maunzio Vandelli, men- i 
tre la candida e rosea Lorella . 
Cuccarmi h,j fatto dannare gli 
appostati per tre settimane, • 
prima di cadere delle trappola '.' 
tesa con la complicità del regi- ' 
sta Beppe Rccchia. 

Sembra comunque evidente 
che ora, dato il grande succes
so del programma, diventerà*»' 
sempre più difficile combinare \ 
nuovi inghippi senza essere ' 
scoperti. E per questo si rende- " 
ranno necessari maggiori inve- ,% 
stimcnti per creare situazioni '' 
sempre più complicate e truc- " 
chi sempre più speciali, del ge
nere di quelli messi in atto • 
contro Marco Columbro * o -' 
Zucchero, che hanno richiesto '• 

ingenti movimenti di uomini e 
mezzi. 

Ma per fortuna non tutti 
hanno la disincantata sensibi
lità di Raimondo Viancllo e le 
elezioni ci sono già state. Pos
sibile quindi che molti politici 
cadano prossimamente nella ; 
rete e con loro molti giornalisti 
e teatranti. L'idea di Marco Ba- , 
lestri di andare a pizzicare big 
dello ' spettacolo * stranien,J 

quindi non avvertiti della trap
pola, si scontra con problemi 
legali e organizzativi, nonché 
polizieschi e di guardie del 
corpo private. A parte le diffi
coltà di cast, di spostamento 
mezzi e allestimento di am
bienti falsi. ',|.. 

A pensarci, il proseguimen
to di Scherzi a parte sembra 
piuttosto difficoltoso, ma gli 
autori non demordono. Anche 
perché, oltre ' ai risultati di 
ascolto ottenuti, devono esser
si divertiti parecchio e hanno , 

raccolto un'espenenza di tipo • 
propriamente cinematografico 
da non buttare via. Ogni scher- -, 
zo, come dicevamo, ha impie
gato un squadra (in tutto era- * 
no cinque) di attori e di tecnici >•'< 
addestrata per ore e mirata a " 
produrre un minitelefilm di 8-
10 minuti. Un formato che può 
sembrare casuale, ma che in
vece corrisponde a! modulo di -
programmazione della tv com
merciale, buono da mettere tra 
un break pubblicitario e l'altro 
insieme alla presentazione dei 
due comici Teo Teocoli e Ge
ne Gnocchi, abitanti di una S-
«terza dimensione» rispetto a 
quella primaria della invenzio
ne e a quella secondaria del fil- i. 
mino. Una dimensione da stu
dio televisivo, da varietà tradi- ". 
zionale gremito • di bellezze '• 
ignude che sono l'aspetto più • 
«estemo», esornativo e ines- : 
senziale rispetto alla perfidia : 
degli scherzi e alla comicità ' 
surreale dei due conduttori, J-. 


